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Scena 1.1 (in macchina) 
 
Francesca (con voce impaurita,  urlando): Dio mio! Ma che vuole questo stronzo?! 
 
Scena 1.2 (in macchina) 
 
Francesca (ansimante, alza gradualmente la voce): Cazzo! Cazzo! Cazzo! 
 
Scena 2.1 (nella stanza da letto) 
 
Marilù (assonnata): Francesca, ma che hai? 
 
Scena 2.2 (nella stanza da letto) 
 
Marilù (assonnata): Non mi dire l’ennesimo incubo?! 
Francesca: E invece te lo dico. Ma che ore sono? 
Marilù (come sopra): Uff… Sono le otto meno un quarto. 
Francesca: (con aria pensosa)Dio mio…(pausa) Che  ore  hai detto? Le otto meno un quarto?! 
Marilù (assonnata e seccata): Si, le otto meno una quarto… 
Francesca: Buono! Potrei sfruttare i miei incubi come sveglia naturale. Vabbè, devo sbrigarmi. 
 
Scena 3.1 (Francesca nel bagno, Marilù nella stanza da letto) 
 
Francesca (a voce alta): Marilù ti serve la macchina oggi? 
Marilù (infastidita): No. Non mi serve! 
Francesca (come sopra): Te lo chiedo perchè penso di stare in giro fino a stanotte, non rientrerò 
prima di allora. 
Marilù (seccata): Tranquilla! Se esco, esco a piedi. (a bassa voce) Logorroica del cazzo… 
 
Scena 4.1 (in strada) 
 
Alchimista (sussurrando all’orecchio di Francesca): Divertiamoci un po’… 
Francesca (urlando e spingendo via l’alchimista e agitata): Ma fottiti, porco! 
Alchimista: sogghigna rialzandosi. 
 
Scena 5.1 (in macchina) 
 
Francesca (con voce impaurita, mentre guida): Oh mio dio, questo pazzo mi sta inseguendo… 
Francesca: Santo cielo, volaaa! 



 
Scena 6.1 (in strada) 
 
Marilù(saluta l’amica):  Dai, buonanotte che è tardi. Ci sentiamo domani? 
Amica (saluta Marilù): Sicuro! Buonanotte Mary. 
 
Scena 7.1 (al locale sul lungolago, tavolino dell’Alchimista) 
 
Alchimista (fuori campo, con tono freddo): La gente comune crede che i sogni non siano altro che 
illusioni, che chi segue i propri sogni sia solo un inetto. (pausa) Io esisto per dimostrar loro che si 
sbagliano. (pausa) Io sono l’alchimista di sogni, rendo reale la parte più oscura di essi, i vostri 
peggiori incubi… (pausa) Sono sadico? Probabile... (tono ironico) 
Luca (tono scherzoso, all’amico): Non ci crederai. Ho fatto un sogno troppo assurdo ieri sera… 
Loris (interessato, sorridendo): Sono tutt’orecchi. Racconta! 
 
Scena 7.2 (al locale sul lungolago, tavolino dei ragazzi) 
 
Luca (tono scherzoso, all’amico): Praticamente, c’eri tu nel mio giardino con Napoleone, hai in 
mente, il mio Labrador? 
Loris (posa il bicchiere da cui stava bevendo, annuisce): Ah, ah. E allora? 
Luca (racconta il sogno quasi stupito): Poi mi sono avvicinato e abbiamo cominciato a parlare. 
Dopo qualche secondo, Napoleone ha iniziato a mangiarti la gamba, eppure noi continuavamo a 
discorrere impassibili, come se niente fosse. Capisci? (ridendo) 
Loris (ridendo): Buon Dio! 
 
Scena 7.3 (al locale sul lungolago, tavolino dell’Alchimista) 
 
Loris (ridendo): Freud si sarebbe suicidato! 
Luca (ridendo): Giuro che pagherei per vedere una scena simile! 
Alchimista (sogghignando a voce bassa): Vedrò cosa posso fare… 


